d'Italia),o di "dischi cen cupele lucenti" da (Il Mattino),o 

di "ruote di scooter" da (Il Nuovo Corriere) e la (Prealpina), 

Il "Gazzettino" riferì altresì che il signor Rossi era convinto 
di aver visto in uno dei due dischi una "massa oscura dalla forma 
umana", Diversi furono i testimoni che prevareno spavento, 

"La Prealpina" del 16/10/"54,precisò,infine, che un altro disco 
era transitate la sera avanti un po' più ih alto al di sopra 
dello stesso sanatorio e che fu notato da un numero minore di 
persone. 


Caso n°19 


15 Ottobre 1954 ere: poce prima delle 22,00 ) 
Tratto autostradale tra GAZZADO e VARESE 
testimoni: BUZZI RESCHINI lullie,DAVERIO Aldo,ed altri. 


A causa di queste fenemeno un'intera colonna di automobili rimase 
ferma sul tratto autostradale suindicato e di tale avvenimento 

~ ‘ferirono il rappresentante BUZZI RESCHINI di Viggiù (VA) ed il 
commerciante DAVERIO di Velate (MI),dichiarando di aver viste 
un oggetto volante discoidale azzurrognole. Esse era seguito 
da una scia delle stesso colore e procedeva lentamente in cielo 
a circa un chilometre di altezza al di sopra del lago di Varese 
per scomparire poi a fortissima velocità verse nord;dietro i monti 
della Valcuvia, Col solito colore azzurro esso ricomparve nel 
cielo di Varese dopo 40' ed una piccola fella lo notò dall'ingresso 
dell'autostrada. Il passaggio dell'oggetto fu accompagnato da uno 
strano ronzio, 


Caso n°20 © 
16 Ottobre 1954 ore: 21,30 


Zona del Varesotto (VA) testimoni: CARAVATTI Mario ,CLERICULZIO 
Gabriele, DURINI Beldo e FERRARIO 
Nino, 


icuni milanesi,e cioè Mario CARAVATTI,abitante in Via del Crocefisso 
5: Gabriele CLERICULZIO, abitante in Via Arnaldo da Brescia 10: é 
Baldo DURINI,abitante in Via del Crocifisso 12 e Nino FERRARIO, 
abitante in Via Marostica 19,dal campeggio "Campo dei Fiori", 
scorsero alle 21,30 un grosso corpo luminoso che rimase visibile 

in direzione nord per tre o quattro secondi, 


Caso n°21 
17 Ottobre 1954 ore: 11,00 


MILANO testimoni: molti cittadini, 


Da Piazza Cavour un numero imprecisato di cittadini osservò,la mat- 
tina del 17 ottobre,un piccolo oggetto volante a forma di disco che, 
in alto nel cielo,sembrava fermo. 


Caso n°22 
17 Ottobre 1954 ore: 13,23 J 


MALNATE (VA) testimoni: MALNATI Lino e Lodovico. 


T fratelli Dino e Lodovico MALNATI osservarono nel cielo due "aereo- 


mobili", Uno di essi stazionava allo zenit,mentre l'altro si 

muoveva ad una velocità sorprendente, Trascorsi pochi secondi, 

anche il primo sfrecciò come un razzo e scomparve,dopo qualche at- 

timo,all'orizzonte verso hord, Gli ordigni avevano forma differente 
e lucentezza metallica:quello che fu visto dapprima allo zenit 

era elissoidale;l'altro era simile ad un piatto. Ambedue lasciavano 
"frange" di fumo ben visibili, Le due macchine misteriose,la cui 

velocità venne stimata come "superiore a quella di qualunque aereo", 

non producevano alcun rumore. 


—_ e e e 


Caso n°15 DI) 


14 Ottobre 1954 ore:12,35 
LUINO (VA) testimoni: BEVILACQUA Umberto,GRANZAROLLO Arturo, 
GLOR Renato. 


L'operaio Umberto BEVILACQUA,il parucchiere Arturo GRANZAROLLO, 
il contadino Renato GLOR ed altri agricoltori del Luinese, senza 
che l'uno fosse consapevole della testimonianza dell'altro,as- 
serirono di aver notato un oggetto volante dalla forma di un 
siluro,mentre procedeva ad elevatissima velocità da Monte Borgna 
in direzione di Monte Limidario e cioè da sud-est a nord-ovest 
per poi scomparire verso la Svizzera. L'oggetto,che si trovava 

ad un'altitudine di "duemila o tremila" metri,produceva un ronzio 
sommesso come di motore elettrico, 


Caso n°17 
15 Ottobre 1954 ore: 13,00 


LUINO (VA) testimoni: GAMBI Arturo e figlio,ROSSI Giovanni. 


Nel cielo del Luinese numerose persone,tra cui il trentatreenne 
Arturo GAMBI „abitante in Via Moncucco,mentre era a passeggio col 
figlio di cinque anni,e Giovanni ROSSI videro un oggetto volante 
simile ad uno strano apparecchio di forma ovale e dai riflessi 
argentei, Transitava velocissimo a circa cinquemila metri,sorvolando 
la città e si allontanò verso nord-est per scomparire oltre 

la catena montagnosa del confine svizzero in direzione di Lugano. 
L'oggetto,che non fece alcun rumore alcuno, emetteva "onde fumogene". 


Caso n°18 

15 Ottobre 1954 ore: 19,00 

CUASSO AL MONTE (VA) testimoni: VANOLI Maria,ROSSI Gianni,BIZZ0Z- 
x _ ZERO Beppe ed altri. 


L'infermiera Maria VANOLI,l'inserviente Beppe BIZZOZZERO (ambedue 
dipendenti del sanatorio di Cuasso al Monte) e Gianni ROSSI,autista 
della corriera del tratto Sanatorie-Varese,udirono un gran rumore 
simile a quello di un motore di aereo e subito dopo poterono 

vedere insieme con melte altre persone rimaste sconosciute due 
dischi enormi,grandi "come una ruota di scooter",emananti una 

luce bluastra particolarmente intensa ai bordi. Gli oggetti, 
provenienti dalla zena di Marzio (Varese), erano diretti a grande 
velocità verso la Svizzera (da sud-est a nord-ovest).Volavano 

a circa centocinquanta o duecento metri di altezza rispetto 

al sanatorio maschile di Cuasso,rimanendo distanti l'uno dall'altro 
dai "70-80 m.",e lasciavano intorno a sè una specie di cortina 
fiammeggiante. Al centro essi avevano un'asta pure luminosa che 

li trapassava dall'una all'altra parte. Gli ordigni si abbassarono 
per pochi secondi fino all'altezza dei pini e ne lasciarono 
bruciacchiate le cime. Diverse sono le definizioni delle forme: 

per alcuni osservatori si trattò di "trottole volanti" seconde 

il Gazzettino,per altri di "cuspidi" (Il Tempo e il Giornale 


